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Il counselling attraverso Bateson. Verso un’etica della comunicazione

(scheda di presentazione del counselling)
di mauro doglio
Il counselling (o counseling) è un intervento di comunicazione professionale nato nei paesi anglosassoni per facilitare le comunicazioni difficili (la comunicazione di diagnosi in medicina, la comunicazione con persone in crisi ecc.) e come strumento di informazione e di comunicazione in ambito sanitario e sociale; si dimostra utile ed efficace in tutte le relazioni professionali che richiedono:

 - completezza nella raccolta di dati (anamnesi, storia personale, descrizione di fatti ed esperienze)

- efficacia di informazione (indicazioni di comportamento, regole per utilizzare strumenti o servizi, ecc.) 

 - cura della relazione (contenere i conflitti, facilitare l'individuazione di soluzioni, ecc.).

È importante sottolineare che non si tratta di un intervento psicoterapeutico; si tratta piuttosto di un intervento di facilitazione (di solito breve, 4-6 incontri) che ha l'obiettivo di mobilitare le risorse e le capacità di risposta del cliente senza sostituirsi a lui e senza prendere decisioni al suo posto. Il counselling può perfezionare l’intervento di professionisti (medici, infermieri, insegnanti ecc.) nei loro specifici ambiti di competenza o costituirsi come intervento professionale a se stante configurandosi come consulenza e aiuto alla persona per fronteggiare momenti di incertezza o difficoltà (lutto, malattia, perdita del lavoro), nella preparazione a cambiamenti significativi, nella valutazione di opportunità diverse (di studio e di lavoro).

Il counselling ad indirizzo sistemico

Il counselling sistemico è nato in Italia alla fine degli anni ’80 come metodo di intervento professionale utilizzabile all’interno di sistemi complessi (sistema sanitario, scuola, sistema dei servizi sociali, sistema giudiziario ecc.) per rendere possibile a singole persone, coppie, famiglie la maggiore autonomia possibile nelle loro scelte e nelle loro decisioni.

Partendo dalla teoria dei sistemi e dalla elaborazione  del pensiero di Gregory Bateson, la visione sistemica del counselling diffusa da CHANGE e dalla SICIS (Società Italiana di Counselling Sistemico) considera l’azione di ogni individuo collocata all’interno dei sistemi di riferimento ai quali è connesso.

La ricerca di nuovi  equilibri  sostenibili sia dal sistema che da ciascuno dei suoi elementi fa parte della storia naturale di ogni sistema (famiglia, organizzazione ecc.), ed è necessaria ogni volta che un evento interno o esterno costringe e rinunciare alle regole su cui si basava lo stato di equilibrio precedente, senza che ciò si configuri necessariamente come stato critico o problematico che richieda un intervento terapeutico.

Il singolo individuo, o una parte di un sistema familiare o organizzativo, possono infatti incontrare momenti di difficoltà, disorientamento, senso di inadeguatezza dovuti non a patologia, ma a un  momentaneo blocco della capacità di cambiamento che impedisce la  ricerca di un nuovo equilibrio. Il counsellor sistemico è preparato ad intervenire in tutti i sistemi complessi tenendo conto delle loro regole e  delle loro effettive possibilità di modificazione; il suo scopo è di facilitare la comparsa di ipotesi nuove e realizzabili e di favorire i cambiamenti nel rispetto delle caratteristiche del sistema. 

Le caratteristiche teoriche del counselling sistemico ne fanno uno strumento importante per sviluppare, nell’ambito della comunicazione sociale,  un teoria e una prassi  attenta alle relazioni.

Per ulteriori informazioni sul counselling sistemico:  www.counselling.it

